
Negli ultimi mesi molti segnali hanno evidenziato che la lunga crisi economica, 
avviata nel lontano secondo semestre 2008, è ormai a un punto di svolta. Nella maggior 
parte dei paesi industrializzati - in primis gli Stati Uniti e la Germania - i principali 
indicatori economici mostrano un’inversione di tendenza rispetto all’andamento 
negativo del decennio trascorso, seppure in modo molto differenziato a seconda delle 
aree che si prendono in considerazione.
In Italia, l’inversione di tendenza risulta in modo molto meno netto dalle statistiche, la 
cui interpretazione - a volte contraddittoria - ha dato luogo ad un ampio dibattito tra le 
forze politiche, istituzionali, economiche e sociali: l’aumento del tasso di natalità delle 
imprese nel periodo 2010-2015 è davvero un segnale positivo? Come leggerlo, alla luce 
del tasso negativo di turnover? Come interpretare i fatto che tale indicatore negli ultimi 
due anni si è stabilizzato, accompagnato ad una diminuzione delle imprese fallite o 
con altre procedure concorsuali, che nel primo semestre 2017 sono diminuite in tutti i 
settori produttivi?
[...]
È ancora prematuro stabilire se l'uscita dalla crisi si è accompagnata a un 
rafforzamento della struttura produttiva, selezionando le imprese più flessibili e 
innovative, aperte ai cambiamenti qualitativi e quantitativi della domanda estera, 
oppure se il lungo periodo negativo della domanda interna abbia indebolito la 
compagine produttiva regionale. Ciò non toglie tuttavia che permane la necessità di 
mettere in atto politiche adeguate per non perdere posizioni rispetto alla concorrenza 
di settori industriali e produttivi di altre aree del paese ed emergenti.

Il rapporto La valutazione del posizionamento del sistema produttivo 
regionale  La struttura produttiva regionale - Prime analisi e il dossier  sono  
disponibili al seguente link:       
www.regione.umbria.it/la-regione/documenti-e-strumenti-di-programmazione-
regionale/valutazione
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15,00  Registrazione partecipanti

15,30  Apertura dei lavori 
  Lucio Caporizzi Direttore Programmazione, Affari    

internazionali ed europei, Agenda digitale, Agenzie 
 e società partecipate della Regione Umbria

15,45  Presentazione del Rapporto di valutazione 
 Giovanni Galli Ricercatore del Centro di Ricerche e Studi 
 sui Problemi del Lavoro, dell'Economia e dello Sviluppo - 

CLES srl

16,15  La struttura produttiva regionale - Prime analisi dopo la crisi
 Marta Scettri Dirigente del Servizio valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici della Regione Umbria

16.30 La prospettiva delle politiche pubbliche per il supporto allo 
sviluppo

 DirettoreLuigi Rossetti  Attività produttive. Lavoro, 
formazione e istruzione   

16,45  Interventi/Dibattito 

17,15   Conclusione dei lavori
 Mauro Agostini Direttore Generale Sviluppumbria spa
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A distanza di dieci anni dall'avvio della crisi economica che ha 
colpito le economie industrializzate, anche nel nostro Paese 
iniziano a manifestarsi i primi segnali di ripresa. In Umbria, 
l'impatto della crisi e le modifiche che questa ha indotto nella 
struttura produttiva regionale sono stati particolarmente 
sfavorevoli rispetto ad altre regioni italiane: l'arretramento del 
sistema industriale è stato più accentuato in alcuni settori 
portanti dell'economia regionale (nell'area di Terni e Narni il 
settore delle attività metallurgiche e fabbricazione di prodotti 
in metallo esclusi i macchinari e le attrezzature e il settore della 
fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche)  mentre 
i settori tradizionali e i servizi a minore specializzazione - che 
mostrano di aver reagito meglio all'impatto della crisi - non 
sono riusciti a controbilanciare questo fenomeno.
Il  Rapporto di valutazione del posizionamento del sistema
produttivo regionale che viene presentato è uno strumento 
utile per analizzare l'attualità delle scelte che hanno guidato 
l'Amministrazione regionale nella fase di programmazione 
2014-2020. L'obiettivo di questo lavoro consiste non solo nel 
descrivere le criticità che hanno causato la dinamica negativa 
dei principali indicatori socioeconomici, ma anche e 
soprattutto nel cogliere i punti di forza sui quali fare leva per 
rendere più attuali ed efficaci le scelte relative al modello di 
sviluppo regionale. 
In particolare, le prospettive regionali vengono illustrate con 
un focus specifico sugli interventi dell'Obiettivo tematico 1 
"rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione" 
e dell'Obiettivo tematico 3 "promuovere la competitività delle 
piccole e medie imprese" e delineate alla luce del quadro 
europeo di riforma della politica di coesione e del bilancio 
comunitario pluriennale per il periodo post-2020, la cui 
predisposizione è stata avviata di recente.
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